


Una guida tascabile che richiama i principi del metodo ARCHI e 

descrive i criteri necessari per valutare ogni parte dell'albero. La 

prima parte introduce 20 schede descrittive DMA (Dendro

Marcatori Architetturali), la seconda parte comprende 8 chiavi di 

determinazione per le principali specie: 8 latifoglie e 8 conifere.

È una guida,  ampiamente illustrata, utile per tutti gli arboricoltori 

per i quali l'utilizzo di metodi scientificamente validati è un requisito 

professionale importante; la guida ora pubblicata in italiano,  è un 

complemento del volume pubblicato «La potatura alberi 

ornamentali. Architettura, anatomia, tecniche». 

2ª edizione (Drénou C.), CNPF-IDF, 2021, Parigi, 320 p. (Versione italiana: Il Verde Editoriale di Graziella 

Zaini, 2024, Bresso - MI, 324 p”.



I 5 principi del metodo Archi 

Archi (‘‘archi’’ per ‘‘architettura’’) è un metodo di diagnosi visiva della vitalità degli alberi. È stato 
sviluppato nel 2010 e si basa su 5 principi.
Gli stati di un albero fanno parte di una dinamica ciclica
Archi studia le possibili reversibilità al deperimento, e quindi alle diverse strategie per un ritorno alla 
normalità. Situazioni irreversibili si verificano quando un albero esce dal ciclo di resilienza e raggiunge 
un punto di non ritorno.
L’architettura di un albero è scomposta in due immagini sovrapposte
L’immagine n. 1 (tronco, branche strutturali, branche secondarie, rametti) spiega come la pianta si 
costruisce e resiste agli stress; immagine n. 2 (sostituti, cordoni di rinforzo, radici interne), come 
reagisce ai vincoli e dimostra resilienza. Archi effettua quindi una duplice diagnosi, sia ontogenetica 
(l’immagine n. 1 riporta le fasi dello sviluppo) che fisiologica (l’immagine n. 2 fornisce informazioni sugli 
stati fisiologici).
Il ragionamento segue la logica vegetale
Archi si concentra inizialmente sulle possibili deviazioni di una architettura dalla normalità e, se vengono 
osservate, prosegue le sue indagini ricercando i processi di reazione ed eventualmente di restauro. Non 
si tratta quindi di passare in rassegna tutte le singolarità architetturali di un albero, di cercare di 
stabilire correlazioni statistiche tra di esse e ancor meno di assegnare loro un punteggio per ottenere 
delle medie.
Il metodo Archi tiene conto delle specificità botaniche
Due griglie di lettura, una per tutte le latifoglie, l’altra per tutte le conifere, non sono sufficienti. 
Ciascuna specie, o gruppo di specie strettamente imparentate, presenta specifiche caratteristiche 
morfologiche e di resilienza di cui occorre tenerne conto nella diagnosi. Archi le tratta separatamente.
Ai valutatori vengono offerte le chiavi per determinare i tipi Archi
Esse guideranno gli osservatori e permetteranno di standardizzare i risultati delle loro diagnosi.



Usi dei dendromarcatori architetturali (Dma)

Il principio di un Dma è quello di fornire una firma biologica dell’effetto indotto 
dall’invecchiamento o da un vincolo ambientale.
I Dma per servirsi delle chiavi di determinazione dei tipi Archi
Ramificazione normale, Archi, dominanza apicale, assi a stringhe ecc., l’uso delle chiavi richiede 
un vocabolario specifico dei Dma. Dopo aver seguito una formazione e con un po’ di 
esperienza, potrete diagnosticare con le chiavi, in 3-5 minuti, lo stadio di sviluppo di un albero, 
il suo stato di stress nonché il carattere reversibile o irreversibile di un deperimento. In 
generale, Archi permette di escludere sintomi talvolta temporanei che possono trarre in 
inganno (deficit fogliare, colorazione anomala, mortalità ecc.), lasciare una possibilità agli alberi 
deperenti, grazie alla conoscenza della loro evoluzione naturale, e distinguere la mortalità 
naturale (conseguenza di invecchiamento) e la mortalità prematura. Per i gestori di spazi verdi e 
di boschi, e soprattutto per coloro che fanno della pratica degli alberi la loro professione, 
l’esistenza di chiavi scientificamente validate dà credibilità ai consigli forniti.
I Dma per praticare Archi senza le chiavi
Sul campo, il metodo delle due immagini sovrapposte invita il professionista a schematizzare 
ciò che vede utilizzando due colori, il nero per l’immagine n. 1 e il rosso per l’immagine n. 2. Il 
valore diagnostico del Dma osservato consente poi di ricostruire la storia di un albero, per 
conoscere il suo stato attuale e per anticipare uno o più sviluppi prevedibili.
I Dma con molteplici usi
Nella genetica: selezione di materiale vegetale meno vulnerabile agli effetti dei cambiamenti 
climatici e di alcune malattie.
In ecologia: caratterizzazione dello stato di una foresta. In selvicoltura: scelta degli alberi da 
privilegiare durante il diradamento. Nell’arboricoltura ornamentale: stima della speranza di vita 
di un albero, adattamento degli interventi agli stati fisiologici.
Nella divulgazione: ricorso, in particolare, all’uguaglianza “sostituto = segnale + soluzione”. 



















Chiavi ARCHI per il Castagno



Architettura di un albero

- Disposizione relativa nello spazio di 
ciascuna delle parti (topologia)

-Studio delle forme strutturali che si 
osservano in un albero in un dato momento
e in situ (morfologia)

-Comparazione delle forme al fine di 
dedurne la dinamica dello sviluppo nel corso 
del tempo (ontogenesi)



Organizzazione degli assi annuali in diversi stadi di Castanea sativa

a

b

c
d



Tipo 2                  Tipo 3             Tipo 4        



Il castagno ha una crescita simpodiale; i suoi
allungamenti annuali sono chiamati : « moduli ».

Modulo completo : un modulo di castagno
definito « completo » comprende da 4 a 5 zone 
morfologiche.





A1 A2 A3 A4
Simpodiale lineare Simpodiale lineare Simpodiale lineare Simpodiale lineare
Fillotassi basale alterna distica, 

distale alterna spiralata

Fillotassi basale alterna distica, 

distale alterna spiralata

Fillotassi alterna distica Fillotassi alterna distica

Ramificazione ritmica, differita, 

acrotona, assiale

Ramificazione ritmica differita 

e acrotona

Ramificazione ritmica differita, 

acrotona e bilaterale

Rami corti non ramificati

Ortotropo Plagiotropo Plagiotropo Plagiotropo
Crescita indeterminata Crescita determinata a lungo 

termine

Crescita determinata a medio 

termine

Crescita determinata a breve 

termine
Non porta sessualità Non porta sessualità Sessualità laterale Sessualità laterale

Categorie d’assi



Giovane/adulto nessuna duplicazione                                          Adulto da 1 a 4 duplicazioni                                             Maturo da 5 a 10 duplicazioni
                          raggiunge il limite di categorie d’assi                               la chioma è in fase di espansione                             l’albero raggiunge il suo volume definitivo

Stadio di sviluppo o età ontogenetica



1

2

1

2

3
4



Sano: albero con architettura conforme allo stadio  
di sviluppo espresso.
Stressato: albero la cui architettura è differente 
dalla norma senza che si possa pronunciare sul sua 
futuro (Restaurazione o Degradazione).
Resiliente: albero  la cui architettura presenta una 
dinamica di ritorno al normale.
Discesa della cima: albero che presenta una 
dinamica di costruzione di una seconda chioma a 
partire dai sostituti sotto la cima originale.
Ripiegamento: albero la cui architettura 
compartimentata, la parte alta deperisce e la 
parte bassa continua a svilupparsi normalmente 
senza produrre sostituti.
Deperimento irreversibile: albero la cui 
architettura degradata ha raggiunto un punto di 
non ritorno alla normalità.

Stato fisiologico



R
. 

n
o

rm
al

e

R
. 

im
p

o
ve

ri
ta

R
. 

d
is

o
rg

an
iz

za
ta

Fo
to

: C
h

. D
ré

n
o

u
et

 M
ax

 C
o

lli
n

Ramificazione normale : ramificazione graduale dall’asse principale fino ai rami corti, che si traduce per un perimetro quasi piramidale dei 
sistemi ramificati.
Ramification impoverita : ramificazione incompleta (assenza di ultimi rami corti) o passaggio brusco dell’asse principale ai rami corti (senza rami 
intermedi) o ramificazioni quasi-inesistentente, che si traduce con strutture colonnari o filiformi. 
Ramificazione disorganizzata : quando la crescita simpodiale del castagno è gerarchizzata, i moduli si impilano linearmente; nel caso contrario, la 
gerarchia scompare formando una ramificazione disorganizzata.

Tipologie della ramificazione

Chiave ARCHI per il castagno (Castanea sativa) -

- Bosco ceduo - Fustaia - Frutteto-





Nello schema, il tronco è rosso, il contorno delle chiome è blu e le cime 

o cimette sono contornate dal verde. Le chiome fuori concorrenza sono 

al di sopra del tratteggio nero orizzontale.

Metodo ARCHI



Sommità del tronco : morto
e/o rotto/tagliato?

NO

SI

SI

SI

NO

Modulo sommitale del
tronco : tipe 1 o 2?

Sommità dell’albero : netta
dominanza apicale ?

NO

NO

Albero intero : sostituti assenti 
o quasi assenti?

Albero intero,  spazio occupato
da sostituti: composto con più 
del 25% di plagiotropi e 
ortotropi con ramificazione 
normale?

SI

NO

SI

NO

Tronco : mortalità o  
rottura/taglio recente
(1 anno almeno)?

SI

NO

Sommità del tronco : presenza
di  1 o più sostituti ortotropi a
ramificazione normale?

Tronco : rimpiazzo con 1 o 
più sostituti ortotropi a
ramificazione normale?

GR1

GR2

GI1

GI2

SI

GS1

GS2

GS3

GS4

Giovane
Stressato

Giovane
Resiliente

Giovane
deperiente

Irreversibile

Giovane
Sano

GSa

sI

NO

Pagina 
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NO

NO

OUI

SI

Albero dominante o 
co-dominante : vivo?

Tronco : duplicato
in una o più forcelle
strutturali?

M Morto

Castagno - 1/2
Castanea sativa

Boschi cedui, fustaie o frutteti non potati
Alberi giovani, adulti, maturi o senescenti

I moduli del castagno al loro 2e anno
Tipo 1 : vegetativo (senza fiori)
Tipo 2 : castagne+ ramificatioe
Tipo 3 : castagne + rimpiazzo sottostante
Tipo 4 : maschio

1 2 3 4

C Colonia

Albero intero : presenza di  
radici interne?

SI NO



NO

NO

NO

SI

SI

SI

SI

SI

NO

NO

Albero intero: formazione di 
una 2ª chioma strutturata e 
annidata nella chioma
originale o inserita al di 
sotto?

Albero intero: sostituti assenti 
o quasi assenti? 

Albero intero,  spazio occupato
da sostituti: composto da più 
del 25% di plagiotropi e 
ortotropi con ramificazione 
normale?

NO

SI

NO

Rami superiori della chioma
originale : verticali e 
rettilinei?*

# Metà superiore della
chioma originale fuori
concorrenza:
parte dello spazio
occupato da assi morti e/o 
i « vuoti » legati ai 
monconi  25%?

Rami superiori:
ramificatione normale 
(tolleranza di qualche
ramificazione impoverita)?

Ramificazioni impoverite : più 
del 50 % di essi rimpiazzati da 
sostituti ortotropi con 
ramificazione normale?

Chioma originale: più del
50% del suo volume in corso 
di rimpiazzo da sostituti
ortotropi a ramificazione
normale?

Rami superiori arcuati
constituiti da moduli di tipo 4?

L’albero è Maturo. Per conoscere il 
suo stato, andare alla domanda
con notazione #

SI NO

NO

* : in caso di impossibilità a rispondere, 
passare alla domanda contrassegnata con # 
senza specificare per esteso lo stadio di 
sviluppo.

Seguito della
pagina 1/2

SI

SI

Adulto

Maturo

Senescente

SI

Adulto
Sano

ASa

Sn Senescente

Adulto
Resiliente

AR1

AR2

Adulto
deperimento
IrreversibileAI2

Adulto
Discesa della
cima

AD

Adulto
Stressato

AS1

AS2

Castagno - 2/2

AI1



Tronco : duplicato
in una o più forcelle
strutturali?  NO

Sommità del tronco : morto
e/o rotto/tagliato? NO

Modulo sommitale del
tronco : tipe 1 o 2? NO

1 2 3 4

Sommità dell’albero : netta
dominanza apicale ? NO

Sommità del tronco : presenza
di  1 o più sostituti ortotropi a
ramificazione normale? NO



# Metà superiore della
chioma originale fuori
concorrenza:
parte dello spazio
occupato da assi morti e/o 
i « vuoti » legati ai 
monconi  25%? SI

Chioma originale: più del
50% del suo volume in corso 
di rimpiazzo da sostituti
ortotropi a ramificazione
normale? NO

Albero intero: formazione di 
una 2ª chioma strutturata
eassemblato nella chima
originale o inserita al di 
sotto? NO

Albero intero: sostituti assenti 
o quasi assenti? SI



# Metà superiore della
chioma originale fuori
concorrenza:
parte dello spazio
occupato da assi morti e/o 
i « vuoti » legati ai 
monconi  25%? NO

Rami superiori: ramificatione
normale (tolleranza di qualche

ramificazione impoverita)? NO

Ramificazioni impoverite : più 
del 50 % di essi rimpiazzati da 
sostituti ortotropi con 
ramificazione normale?  NO



# Metà superiore della
chioma originale fuori
concorrenza:
parte dello spazio
occupato da assi morti e/o 
i « vuoti » legati ai 
monconi  25%? NO

Rami superiori:
ramificatione normale 
(tolleranza di qualche

ramificazione impoverita)? SI



# Metà superiore della
chioma originale fuori
concorrenza:
parte dello spazio
occupato da assi morti e/o 
i « vuoti » legati ai 
monconi  25%? Si

Chioma originale: più del
50% del suo volume in corso 
dirimpiazzo da sostituti
ortotropi a ramificazione
normale? NO

Albero intero: formazione di 
una 2ª chioma strutturata e 
annidata nella chioma
originale o inserita al di 
sotto? SI



?



Chioma originale: in corso di 
rimpiazzo da sostituti
ortotropi e plagiotropi a
ramificazione normale?SI

SI

SI

OUI

NO

Sostituti ortotropi e plagiotropi
a ramificazione normale : 
formanti una 2 ͣ Chioma
strutturata assemblata nella
chioma originale o inserita
sotto?

NO

NO

Albero intero : capitozzatura
recente (almeno 1 anno) ?

SI

NO

SI

Albero intero, spazio occupato
dai sostituti : composti da più 
del 25% di plagiotropi e 
ortotropi a ramificazione
normale ?

SI

Platano comune - 2/4 Forma capitozzata

Segue dalla 
pagina 1/4

NO

FcD

Forma 
capitozzata
Discesa della
cima

FcI2
Forma 
capitozzata
deperimento

Irréversibile

Forma 
capitozzata
Résiliente

FcR

C Colonia

Albero intero: presenza di 
radici interne?

FcI1

C

FcS1 Forma 
capitozzata
StressataFcS2

FcS2

FcS1

Albero intero : sostituti assenti 
o quasi assenti?

FcI1

SI

NO

FcR

FcD



Chioma originale:
In corso di rimpiazzo da 
sostituti orotropi e
plagiotropi a
ramificazione normale? SI

FcR



FcS2

Sostituti ortotropi e plagiotropi
a ramificazione normale : 
formanti una 2 ͣ Chioma
strutturata assemblata nella
chioma originale o inserita
sotto? NO

Albero intero : capitozzatura
recente (almeno1 anno) ? NO

Albero intero : sostituti assenti 
o quasi assenti? NO

Albero intero, spazio occupato
dai sostituti : composti da più 
del 25% di plagiotropi e 
ortotropi a ramificazione
normale? SI
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